
 

 
 
 
Auspici e auguri 
 
Un altro maggio è giunto, co’ suoi fiori, 
 e a conclusione è giunta la stagione, 
un quarto di secolo pien d’onori.... 
 
Ancora resta viva l’impressione 
 di tanti bei concerti condivisi 
con tante forze e genti in processione 
 
sul palco in Palazzina, tanti visi 
 d’adulti, di bambini e di ragazzi, 
portatori d’impegno in questa crisi 
 
di valori e cultura, per cui i pazzi 
 ormai van dominando per il mondo 
dove sempre più spesso.... sono c****! 
 
E se il poeta dee restar giocondo, 
 ed esser volto al bene ed al sorriso, 
con tutti a sé d’intorno, a tutto tondo, 
 
se non vuol essere, per ciò, deriso, 
 deve vedere, chiare e senza orpelli, 
quelle difficoltà per cui inviso 
 
è a tratti il nostro lavorar! Sian belli 
 i pensier nostri, sian alti gli scopi, 
non siamo certo ancora dei pivelli... 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
diversi apporti! Sia nuova palestra 
 d’ingegni e di talenti promettenti, 
sia luce di finestra, e ancor, minestra, 
 
per quegli esperti, saggi e intelligenti, 
 che molto già nel tempo hanno donato 
al nostro agire con suoni sapienti, 
 
e questo, sì, non va dimenticato! 
 Anche in questa stagione, ch’ormai volge 
al termin suo, abbiam ben lavorato... 
 
Allor, sì come quei che si rivolge 
 All’Alto, per richieder quell’aiuto 
che l’uom tiene lontano dalle bolge, 
 
noi riattiviam quel modo, risaputo, 
 dell’invocar le Muse, ed affidarci 
a Grazia, che ci salvi e renda muto 
 
ogni tormento, e sappia rinnovarci 
 in un accordo forte ed efficace, 
che nel futuro sappia soddisfarci! 
 
E allora che l’eterna, grata face, 
 sia... Carità, a illuminar l’agire, 
e darci alfin la meritata Pace! 
 
MdC 

 
 

 
 



 

 
 
 
 
 

Allor lo studio di sequenze e tropi 
 deve servirci ad allenar la mente 
a comprension d’eventi... e se tu copi 
 
a man l’opra di chi, più intelligente, 
 ti serve da modello, certo impari 
ad esser chiaro, astuto e previdente! 
 
Economia! Son tempi questi amari 
 per quei che fan Cultura, ché si crede 
che l’Arte non produca quei denari 
 
che fan girare il mondo... Ci vuol Fede 
 (non dico Emilio!) per portare avanti 
la convinzion che riconosce, e vede 
 
che Conoscenza è base, con i tanti 
 aspetti suoi, del vivere civile! 
E guai ai malandrini e ai lestofanti 
 
che nella loro ignoranza, vile 
 retaggio di miseria esistenziale, 
rimpolpano dei potenti le file! 
 
E non possiamo dir “Che me ne cale?” 
 ché responsabili noi siamo, ormai, 
fedeli all’“Avversaro d’ogni male”! 

 
 
 
 
 

E non ci prenda il dir “Che farò mai?” 
 perché noi confidiamo nel lavoro 
che ci trasforma e ci matura... “Fai!” 
 
Ci dice voce che risuona, d’oro, 
 e che ci spinge a agire con rispetto, 
creatività e cautela.... Dell’alloro 
 
ci importa fino a un certo punto... È detto 
 “Fatti non foste...” e Dante ancora insegna, 
passato è il tempo, ma non il concetto! 
 
Allora, la Speranza sia l’insegna, 
 bandiera della nostra condizione, 
com’era in Duccio, quei da Boninsegna! 
 
E procediamo allor con dedizione, 
 e lo facciamo non soli, ma insieme, 
per migliorar la nostra situazione! 
 
Noi coltiviamo, e questo sì ci preme, 
 e in questo, “chi vuol esser lieto, sia!”, 
le varie forze ch’ora sono seme 
 
di quel futur che possa, senz’ubbia, 
 dar nuova vita a questa nostra orchestra, 
e veda armonizzarsi con maestria 

 

 


